INCONTRI ESTIVI SETTIMANALI  2012

Comunità di Capannori-Paganico-Tassignano

“GIOCHINSIEME”

 I PATRIARCHI

1) NOE’ (NUOVA ALLENZA DI DIO CON L’UOMO) (14-Giugno)

2) ABRAMO (PADRE NELLA FEDE) (22 - Giugno)

3) GIACOBBE (L’UOMO DELLA GRAZIA) (29 - Giugno)

4) GIUSEPPE (IL GIUSTO SOFFERENTE) (06 - Luglio)

5-6) MOSE’ (FIGURA DI CRISTO) (13 - 29   Luglio)
GITA PER TUTTI I PARTECIPANTI (ITINERARIO E DATA DA STABILIRE)
SESTO APPUNTAMENTO MOSE’ (2° parte)

(Figura di Cristo)

Prima di dare inizio ai giochi, i bambini fanno merenda, poi per compattare il gruppo viene svolto un bans, dopodiché il parroco accoglie, introduce e presenta il percorso che viene svolto.

Prima di dare inizio al gioco vero e proprio, i ragazzi vengono divisi in due squadre.

Ad ogni componente delle squadre viene dato un cartellino con il simbolo della squadra i simboli sono diversi per ogni squadra e rappresentano una caratteristica dei patriarchi.

Fatto questo leggere il brano che parla di Mosè

1° Narratore: Appena furono partiti il Faraone mandò il suo esercito ad inseguirli, e gli Israeliti, si trovarono a un certo punto con il Mar Rosso davanti e i soldati del Faraone alle spalle.

Mosè allora distese il suo braccio e Dio mandò un vento dall’est, che divise le acque, e il suo popolo passò. Mentre i soldati Egiziani furono nel mezzo Mosè ritirò il braccio, il mare si richiuse e tutti i soldati del Faraone annegarono.
2° Narratore: Mosè condusse il popolo dall’Egitto attraverso il deserto fino al monte Sinai, dove Dio aveva detto di condurlo. Dio stesso lo precedeva per indicare la strada, di giorno mediante una colonna di nubi, mentre di notte, mediante una colonna di fuoco. Giunti ai piedi del monte si accamparono, e Dio parlò loro tramite Mosè: 

3° Narratore: “Io vi ho fatti uscire dall’Egitto e voglio che voi siate il mio popolo: mi obbedirete? ” E il popolo rispose: “Si”.

4° Narratore: Al mattino del terzo giorno ci furono lampi e tuoni sulla montagna, avvolta da dense nubi, Mosè e Aronne salirono da soli sul monte e Dio diede loro le dieci leggi che il popolo avrebbe dovuto osservare, incise su due tavolette di pietra 
1° Narratore: “Io vi ho promesso di essere sempre con voi”, disse Dio. Costruitemi una tenda speciale (il tabernacolo) come una delle vostre, e attorno fate un recinto per i sacrifici all’interno farete un altare d’oro, metterete una tavola e un candelabro a sette bracci.
2° Narratore: Dal monte Sinai, dove Dio aveva dato la sua legge, gli Israeliti si mossero verso nord attraverso il deserto, in direzione di Canaan, la terra che Dio aveva promesso loro. Giunti a Kades scelsero un uomo da ognuna delle dodici tribù e li mandarono ad esplorare la nuova terra. 
3° Narratore: Questi tornarono dopo quaranta giorni, “Canaan è una buona terra”, riferirono. “Guardate che meravigliosi frutti vi abbiamo portato”, ma la città è fortificata e ci sono uomini di statura gigantesca, sarà molto difficile da conquistare. 4° Narratore: Sentendo questo il popolo si disperò e cominciò a gridare: “Perché abbiamo lasciato l’Egitto? Dobbiamo tornare”. Ma Giosuè e Caleb, due degli esploratori, dissero:

1° Narratore: “Non lasciatevi spaventare. Canaan è una terra buona e voi vi state dimenticando di Dio. Se egli sarà con noi non avremo nulla da temere. Egli ci darà quella terra, non ribellatevi a lui”
2° Narratore: Ma il popolo si rifiutava di ascoltare. Allora Dio disse loro: 

3° Narratore: “Quando imparerete a fidarvi di me? Avete già scordato quanto ho fatto per voi? Ora, siccome non vi fidate di me, vagherete per 40 anni nel deserto, finche tutti quelli che hanno visto i miei prodigi saranno morti. Solo Giosuè e Caleb vivranno e prenderanno possesso della terra perché hanno avuto fiducia in me” e a Mosè salito sul monte, dove si poteva ammirare tutta la vallata, il Signore disse: 

4° Narratore: “Questo è il paese che io giurai di dare ad Abramo, ad Isacco e a Giacobbe, Io te l’ho fatto vedere, ma tu non ci entrerai”. E Mosè morì lassù come il Signore aveva ordinato, aveva 120 anni.
Prima di dare inizio al gioco sarebbe opportuno fare un canto in maniera che al termine degli incontri quando sarà celebrata la S. Messa i bambini sono preparati per animarla. All’inizio di ogni incontro fare sempre un canto seguendo lo schema della Messa. Es. 1° incontro canto di ingresso, 2° incontro Alleluia e Offertorio ecc.

Ed ora inizia il gioco.

PRIMO GIOCO: Acqua in testa

I ragazzi si dividono a coppie, e si mettono in fila, all’inizio della fila viene messa una bacinella con l’acqua mentre in fondo alla fila ad una certa distanza un secchio vuoto.

Al via le coppie bagnano la spugna, la mettono tra le fronti e corrono dall’altra parte del campo in direzione del secchio vuoto, spremono la spugna e tornano al punto di partenza e così via. 

Vince la squadra le cui coppie riempiono con più acqua il secchio.

La squadra che vince guadagna 20 punti. Mentre quella che perde per guadagnare altrettanti punti deve rispondere ad una domanda sul brano letto, nel caso non risponde giustamente alla domanda può rispondere la squadra che ha vinto il gioco. Ma anziché guadagnare altrettanti 20 punti ne guadagna in questo caso 10.

Domanda: Quale mare attraverso Mosè insieme al suo popolo?

Materiale occorrente.

2 Spugne

1 Bacinella 

2 Secchi

Cronometro

Fischietto
SECONDO GIOCO: Staffetta di cascate

I ragazzi di ogni squadra devono disporsi in due file una di fronte all’altra distanziati tra loro, ognuno ha in mano un bicchiere con il quale al via dell’animatore deve attingere acqua da un contenitore posto all’inizio della fila e deve lanciare l’acqua al compagno di squadra che è di fronte a lui, il quale deve cercare di recuperare più acqua possibile con il suo bicchiere e metterla in contenitore. Questo gioco è a tempo 10 minuti, dopodiché i ruoli si invertono, chi prima lanciava l’acqua ora la raccoglie, e chi la raccoglieva ora la lancia.  Vince la squadra che recupera più acqua
Per il punteggio vale sempre la regola applicata al primo gioco.

Materiale occorrente:

Bicchieri

Contenitori per l’acqua

Domanda: Cosa ha ricevuto Mosè sul monte Sinai?

TERZO GIOCO: Staffetta
Viene preparato un percorso a slalom (da verificare) per entrambe le squadre, dentro il percorso ci sono delle prove da superare (bolle di sapone, recuperare un oggetto da un grande contenitore, gonfiare un palloncino, comporre il nome). I bambini sono al solito in fila indiana. Al via partono i primi di entrambe le squadre i quali troveranno un contenitore dentro al quale ci sono 2 bicchieri con l’acqua saponata dovranno fare 5 bolle di sapone, fatto questo continuano il percorso però questa volta a gamba zoppa e cercare nel contenitore un oggetto, dopo correre normalmente e andare a gonfiare il palloncino, fatto questo saltare a piedi uniti e andare al contenitore delle lettere e comporre il nome Mosè. Di corsa tornare alla propria squadra e parte il bambino successivo.

Vince la squadra che per prima termina il gioco. Per il punteggio vale sempre la regola applicata al primo gioco.

Materiale occorrente:

· N° 2 bicchieri di acqua saponata

· N° 1 contenitore con alcuni oggetti

· Tanti palloncini

· Lettere per il nome

· Vari materiali per il percorso

Domanda: Quanti anni hanno vagato gli Israeliti nel deserto?
QUARTO GIOCO: Acqua per tutti

I ragazzi stanno seduti con la punta dei piedi che tocca la schiena del compagno seduto avanti e si formano così due catene.

Si dispongono due recipienti riempiti di acqua all’inizio di ciascuna fila, il primo della fila raccoglie l’acqua in un bicchiere di carta che precedentemente è stato bucherellato, una volta riempito lo passa al compagno che gli sta dietro così fino alla fine della fila, dove l’ultimo lo deve raccogliere in una bottiglia. Poi il bicchiere torna indietro.

Vince chi riesce a raccogliere più acqua, quindi chi è più veloce nel passaggio, chi non rompe ulteriormente il bicchiere. Per il punteggio vale sempre la regola applicata al primo gioco.
Materiale occorrente:

N° 2 Bacinelle

Alcuni bicchieri di carta

N° 2 bottiglie

Domanda: Quanti anni aveva Mosè quando morì
QUINTO GIOCO: un cammino difficoltoso

I bambini di ogni squadra si mettono in fila indiana alla linea di partenza. Il primo di ogni fila viene bendato, e in successione anche gli altri a turno verranno bendati. Al VIA dovranno, ad uno ad uno, portare dell’acqua con un bicchiere dalla partenza al secchio, posto a circa 4 metri di distanza dall’inizio della fila, aiutati dai suggerimenti del resto della squadra. La difficoltà sarà fare tutto da bendati. Una volta arrivato al secchio rovescia l’acqua ritorna alla sua squadra mettendosi in fondo alla fila, e parte il compagno successivo e così via, finché tutti hanno fatto il percorso.

Vince la squadra che in 15 minuti riesce a recuperare più acqua nel secchio.
Per il punteggio vale sempre la regola applicata al primo gioco.
SESTO GIOCO: Le Mani Bucate
In questo gioco viene preparato un percorso con all’inizio una bacinella piena di acqua, e in fondo al percorso una bottiglia vuota con un imbuto, i ragazzi di ogni squadra si dispongono in fila indiana, e a staffetta parte il primo ragazzo di ogni squadra prendendo l’acqua con le mani poi correndo e facendo attenzione di perderne il meno possibile durante il percorso la deve versare nella bottiglia. Fatto questo di corsa deve tornare dalla sua squadra e sua volta parte il secondo giocatore e deve fare la stessa cosa. 

Vince la squadra che riesce a recuperare più acqua, per il punteggio vale sempre la regola applicata al primo gioco.

SETTIMO GIOCO: Un po’ di sacrificio

 I bambini delle due squadre si dispongono in cerchio, in piedi e ad un passo di distanza uno dall’altro. (Vengono prima preparati otto palloncini per squadra pieni di acqua e ben chiusi). Il primo bambino lancia il palloncino pieno d’acqua al secondo, che lo lancia al terzo, che lo lancia al quarto e così via, procedendo lungo il cerchio in senso orario. Quando il palloncino ha fatto un giro intero del cerchio, tutti i bambini fanno un passo indietro, la serie di lanci ricomincia e così via. Se il palloncino cade a terra senza scoppiare, il giocatore che ha lasciato cadere il palloncino e quello che glielo ha lanciato si siedono a terra e proseguono il gioco seduti. Quando il palloncino scoppia, chi lo ha lanciato corre a prenderne un altro e ricomincia il gioco da dove era stato interrotto. Questo gioco è a tempo, in cui il maggior numero di bambini è rimasto in piedi. Per il punteggio valgono le stesse regole applicate ai giochi precedenti. 

Preparare il canto finale

